
L a  B o lle n te

Le elezioni amministrative, provin- 
oialiali e comunali, |pel nostro Cir­
condario, avranno luogo, seoondo le 
date stabilite già oon deoreto e pro­
poste dal prefetto al presidente della 
Corte d’Appello, nei giorni seguenti :

7 Giugno - Mandamento di Nizza M.
I l n -Mandamenti di Molare e 

Ponzoue.
21 v - Mandamenti di Rivalta 

Bormida e Carpeueto.
2S n - Mandamenti di Spigno 

Monferrato, Roceaverano 
e Bubbio.

20 Luglio - Mandamenti di Acqui Bi- 
stagno, Mombaruzzo e In­
cisa Belbo.

**  *
Le candidature socialiste nelle ele­

zioni provinciali — Il Congresso 
provinciale socialista, nella riunione 
tenuta in Alessandria domenica 17 
corrente, ha convalidate, per le ele­
zioni provinciali, le seguenti candi­
dature.

Alessandria entro mura : Pistoia 
Ernrslo, Avo. Ambrogio Bellone, Dottor 
Giulio Pugliese.

Alessandria fuori mura : Dottor 
Dalia, Torre Ernesto.

Mandamento di Ganelli : Avo. Fe­
derico Bedarida.

Mandamento di Mombaruzzo e In­
cisa Belbo: Avo. Ettore Porrai'.

Mandamento di Felizzano: Ano. 
liuhnili e Bel'mno.

Mandamento di Castellazzo Bor­
mida: On. Avv. Cl-to Sciorini.

Mandamento di S. Salvatore: Curio 
Ronzano.

Mandamento di Cassine: Dotior 
Cesare Alongini.

Mandamento di Acqui : Tommaso 
Jvahli.

Mandamento di Nizza Monferrato:
Spagurino Giovanni.

Mandamento di Mombercelli : Giuni 
Piazza.

Mandamento di Balzola: lag. Olearo. 
Mandamento diSerravalle Scrivia:

Milani.
Mandamento di Garbagna : Borsa- 

retti.
Mandamento di Tortona: Qeom. 

Bidone.
Mandamento di Volpedo: Avv. Fausto

Costa.
l ’er gli altri Mandamenti, dove i 

candidati non vennero aueora pro­
clamati, la convalidazione venne af­
fidata alla Commissione esecutiva 
della Federazione provinciale.

Per Acqui il partito socialista, non 
consentendo la tattioa jintransigeute 
deliberata al congresso di Anuona la 
votazione per un candidato che nou 
abbia fede socialista, ceroherà altro 
candidato da aggiungere al nome 
dell’Ivaldi Tommaso, poiché, oom’ è 
noto, i mandamenti di Acqui-Bista- 
gno eleggono due Consiglieri pro­
vinciali. +r*  *

Al momento di andare in macchina 
apprendiamo ohe in una riunione elet* 
torale, nella quale ai disousse la con­
venienza di provvedere per una più 
diretta e speciale rappresentanza del 
mandamento di Bistagno, si è pro­
clamato la candidatura del sig. Bar- 
foeris Francesco.
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P er r  e se rc iz io  d e lla  c ac c io
Il Consiglio provinciale votava nella 

seduta di lunedì, 18 corrente, le se­
guenti norme per l ' esercizio della 
oaooia.

1. Nel territorio della Provincia di 
Alessandria la caccia è aperta:

a)  Col fuoile, in pianura, per 
ogni speoie di selvaggina, ad ecce­
zione delle rondini, dei rondoni e ba­
lestrucci, dal 15 agosto al 15 dicem­
bre 1914, oon divieto nella regione 
montuosa superiore alla zona di col­
tivazione del castagno, nonché nei 
mandamenti di Gavi, Rooohetta Li- 
gare, San Sebastiano, Garbagna, Vol­
pedo, Castelletto d’Orba, Molare, Pon­
zoue, Roooaverauo, Spigno Monfer­
rato, Serravalle Scrivia, Capriata 
d’Orba, Ovada, Novi Ligure, Viguz- 
zolo, Villalvernia, Tortona: esoluse 
da tale divieto, per Capriata d’ Orba, 
la pianura compresa fra le due strade 
provinciali Ovada-Alessandria e Ovada 
Novi : per Novi Ligure, la pianura 
compresa fra la strada provinciale 
Capriata Novi-Serravalle e il torrente 
Scrivia: per Villalvernia e Tortona, 
la zona che si trova a sinistra della 
strada provinciale che da Serravalle 
conduce a Voghera, passando per 
Tortona, nonché la zona piana atti­
gna alla strada provinciale che da 
Tortona mette a Volpedo e di qui a 
Casaluooeto e a Rivanazzano.

In tutti i luoghi oompresi nel 
suesteso divieto la caccia è permessa 
dal 1° settembre al 15 dicembre 1914. 
E ’ fatto divieto in ogni luogo della 
oaooia alle lepri e pernici dal 15 a- 
gosto al 1' settembre 1914.

b) Agli uccelli acquatici (con e- 
sclusione fino al 1° settembre delle 
looalità e zone indioate, nel divieto, 
alla lettera u) dal 15 agosto 1914 al 
31 marzo 1915, ma a partire dal 15 
dicembre 1914 solo nei fiumi e tor­
renti, col bnrohiello munito di spin­
garda, o di fucile ;

c) Coi segugi e levrieri dal 16 
ottobre al 15 dioembre 1914 \

d)  Con ogni sorta di reti dal 
giorno 25 novembre al 30 novembre 
1914.

2. E ’ proibita nella Provincia la 
vendita della selvaggina nei periodi 
del divieto e oltre i cinque giorni 
successivi alla chiusura della caccia.

3. E ’ fatto divieto di ogni tiro di 
gara nel periodo di chiusura della 
caccia, all’infuori del tiro al piccione.

4. E ’ destinata la somma di L. 1000 
per premii, non eccedenti le L. 20, 
per le contravvenzioni alle prescri­
zioni sovra stabilite e ad ogni altra 
relativa all'esercizio della caccia, da 
ripartirsi fra gli agenti ohe le avranno 
legalmente accertate, qnando siano 
state confermate con sentenza irre­
vocabile dall’autorità giudiziaria por­
tante la condanua dei contravventori.

N. B. - Nelle segreterie degli uffici 
comunali sarà depositata una oarta 
topografica, oon indicazione delle zone 
in oui è divieto di oaocia fino al 1“ 
settembre.

Abbiamo pubblicato il deoreto del 
Consiglio Provinciale per 1’ esercizio 
della oaooia e non orediamo inutile 
aggiungere qualohe brave neoessario 
rilievo.

Com’è noto, le proposte della Depu­
tazione Provinciale erano nel senso

che col 15 agosto la caccia in pia­
nura fosse consentita per ogni genere 
di selvaggina. Nella seduta di lunedi 
il Consigliere Provinciale avv. Brag- 
gio, interprete anohe del desiderio 
della nostra Associazione dei caccia­
tori, insistette vivamente perchè /osse 
fatto divieto anche in pianura fino al 
1° settembre della cuccia alle lepri ed 
alle pernici.

La Deputazione non accolse l’emen­
damento, ma il Consiglio invece appro­
vava la proposta Braggio, e oosì pure 
l’aggiunta, ohe viene a consacrare le 
proibizioni delle RR. Patenti, per cui 
la vendita della selvaggina è proi­
bita nel periodo dei relativi divieti 
in tutta la Provincia Sono dunque 
avvertiti i cacciatori che neanche in 
pianura fino al primo settembre è 
leoito uocidere lepri e pernioi e che 
le Società dei cacciatori, carabinieri, 
guardie campestri eco. vigileranno 
scrupolosamente affinchè le disposi­
zioni votato dal Consiglio Provinciale 
siano rispettate.

Nou sarà inutile di richiamare an­
che la limitazione della caccia alla 
pianura dal 15 agosto al 1“ settembre, 
perohè nel decorso anno accadde che, 
per ignoranza vera o finta delle norme 
fissate dal Consiglio Provinciale, si è, 
anohe nel territorio auquese, cacciato 
anche in collina e, quel che è peggio, 
malgrado ciò, nessun agente ha elevato 
verbale di contravvenzione.

I  cacciatori sono avvisati di tale 
limitazione, e i sigg. agenti sono 
pregati di vigilare alla osservanza 
del decreto, le cui norme richiame­
remo a suo tempo.

Riceviamo c pubblichiamo:

Stilli, sig. Direttore,

Le saremo grati se vorrà concedere 
nu po' di spazio nel suo pregiato 
giornale per questa dichiarazione.

Il sig rag. Ottavio Cornaglia pub­
blica sui giornale La Bollente una di­
chiarazione ohe soltanto due operai 
della sua ditta si licenziarono in se­
guito alle misure d’ordine che il suo 
capo, sig. Cerrutti Riccardo, ha adot­
tato nello stabilimento.

Per la verità dovevo dire ohe qué­
sti due operai si licenziarono per 
protesta contro le misure eooessive 
adottate dal suo sig. oapo, e per i 
metodi da questi usati nel licenzia­
mento dei oompagni di lavoro.

Il sig. Cornaglia doveva anche dire 
ohe nel suo stabilimento, nel periodo 
di poco tempo, su una quarantina di 
operai esistenti prima, solo rimasero 
quei dieci o dodici ohe conferma egli 
stesso siano restati attualmente ; e 
che una gran parte furono licenziati 
dopo l’assunzione a capo teonioo del 
sig. Cerrutti. E  deve con noi conve­
nire che fra i licenziati vi sono de­
gli operai, come il Rasoira, che hanno 
sempre servito la sua oasa, essendo 
gli operai della ditta del sno signor 
padre.

Ora noi non vogliamo entrare pub 
blioamente nel merito della questione, 
essendo stato deliberato di nominare 
due arbitri perohè decidano in me­
rito ; ma vogliamo sia a oonosoenza 
dei oittadini che questo nuovo idi- 
rettore della ditta Cornaglia con i 
suoi licenziamenti in massa mirava 
A sostituire gli operai aoquesi oon 
dei forestieri, non badando se qnelli 
dovevano rimanere nella disoooupa-

zione. Questo a noi pare pooo cor­
retto.

In quanto alle minacciate querele 
di questo egregio signore, pooo oi 
spaventano e tanto meno spaventano 
i nostri oompagni di Savona ove essi 
hanno avuto oampo di conoscerlo.

Ringraziandola della pubblicazione, 
La riveriamo.

La Commissione operaia

L a  l ie ta  soluzione di un ’iu r e s s ic s a  vertenza

Acqui, 19 Maggio 191-1.

a I  sottoscritti radunatisi, rispetti­
vamente, per incarico dei signori A- 
gostino Zanoletti pubblicista ed A- 
lessandro Cassone laureando in leggi:

premesso ohe l’ incidente avvenuto 
in Novi il 3 maggio 1914 pur essendo 
dovuto al mero caso (e che la citta­
dinanza di Novi altamente civile a- 
vrebbe impedito) ha potuto produrre 
uno stato di eccitazione tra Novesi 
ed Acquesi :

considerato che lo soambio di let­
tere e di articoli avvenuto tra il si­
gnor Zanoletti ed il signor Cassone 
era il prodotto di questo stato di 
animosità collettiva e ohe esulava 
quindi da essa la benché minima in­
tenzione di trascendere a contesta­
zioni di persona:

e considerato che lealmente e spon­
taneamente da parte sua il sig. Cas­
sone dichiara dovute alle suddescritte 
eccitazioni di ambiente le frasi soritte 
nei riguardi del sig. Zanoletti, del 
quale non mette in dubbio la per­
fetta onorabilità e l’abituale oontegno 
cavalleresco :

considerato ancora che un’ even­
tuale soluzione per le armi nulla ag­
giungerebbe alla riconosciuta inte­
grità cavalleresca dei signori Zano­
letti e Cassone, e che la soesa sul 
terreno varrebbe unicamente a dare 
un seguito increscioso ad avvenimenti 
ormai degni di oblio e segnerebbe 
un soloo nella tradizionale amicizia 
delle due città :

i sottoscritti ritengono come non 
avvenuti gl’incidenti di oni sopra e 
dichiarano ohiusa la vertenza.

Per il signor Zanoletti :
Adolfo Coulant colonnello di 
cavalleria nella riserva, Avv. 
Luciano Pertica, consigliere 
provinciale.

Per il signor Cassone :
Avv. Francesco Bisio, Mo­
reno Ascanio. -

S i  b x ì o g ’x a . i ì a .

In una quinta edizione, accorata- 
mente'riveduta e ampliata, il dott. 
Luigi Sassi, presenta nella collezione 
dei manuali dell’ editore Hoepli di 
Milano, il suo Ricettario fotografico, 
oh’ebbe giustamente la migliore ao- 
ooglienza del pubblico. Provetto fo­
tografo, il Sassi ha saputo raccogliere 
e coordinare con molta opportunità 
le formolo e i metodi più utili, già 
sanciti dall’uso pratioo, sino ad ora 
conosciuti, seoondo il oontinno pro­
gresso dell’ arte fotografica. Non ha 
avuto la pretesa di sostituire i trat­
tati speciali sulla materia, ma di con­
densare quanto v’è di più indispen­
sabile all' eseroizio dell’ arte geniale 
ohe va ogni giorno più ingrossando 
la sohiera di coloro che le professano,
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